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i recente giornali e social media
hanno dato spazio alla notizia
che l'ex Pink Floyd, Roger Wa-
ters, sia stato indagato in Ger-
mania per sospetto di incita-
mento all'odio pubblico perché

gli abiti indossati sul palco, in un con-
certo a Berlino, sembravano glorificare
o giustificare il nazismo. In realtà Ro-
ger stava proponendo ̀ The Watt' (l'o-
pera rock del 1979 di cui è autore e che
poi è diventato il celebre film diretto
nel 1982 da Alan Parker), uno dei ca-
polavori dei Pink Floyd. Le assurde no-
tizie di apologia di nazismo dimostrano
come — pur essendo il disco ed il film
molto famosi - si conosca poco la storia
di The Wall, anche da parte dei me-
dia. Ben venga allora il libro Together
we stand. Divided We Fall (Arcana,
2023), del musicista e scrittore Nico-
la Randone e dedicato, in particolare,
alla pellicola di Parker. L'autore ha
svolto un'approfondita analisi critica
per far conoscere pure il lato nascosto
di The Wall. Importante il supporto di
Nino Gatti (del sodalizio The Lunatics
che riunisce i massimi esperti e colle-
zionisti dell'universo pinkfloydano).
Il titolo del book è il verso finale della
canzone ̀Hey You' ("Insieme stiamo in
piedi, divisi cadiamo"); il brano non
fu inserito nel film ma indubbiamente
è uno dei più noti della band. In ogni
capitolo del libro c'è un QR Code che
rimanda a contenuti aggiuntivi e video
di approfondimento.
A proposito di The Lunatics, torna

in libreria, in una nuova edizione ag-
giornata, il loro volume Pink Floyd il
fiume infinito (Giunti 2023) dedicato
alle "storie dietro le canzoni". Qui si
analizzano tutti i brani ufficiali ma an-
che i progetti abbozzati, immaginati e
mai conclusi: dalle prime canzoni con
Syd Barrett al successo di Atom Heart
Mother; dalla consacrazione planetaria
di Dark Side Of The Moon al mito di
The Wall, tino a The Endless River.
Non manca Hey Hey Rise Up, l'ultimo
inaspettato brano a nome Pink Floyd,
realizzato nei 2022, come protesta con-
tro l'invasione dell'Ucraina. Il volume
è un lungo viaggio nell'universo della
band, condotto con una ricerca scru-
polosa, una precisione di analisi e una
tale massa di informazioni da lasciare
impressionati.
Nella carrellata sui libri dedicati ai

Pink Floyd un posto di rilievo spet-

STORIE DIETRO LE CANZONI

C'è un Iato oscuro
dei Pink floyd?
Il bassista Roger Waters è stato indagato per apologia
del nazismo. Sembra una fake new ed invece è l'assurda realtà;
a dimostrazione che i dischi della band, pur osannati,
non sempre sono stati compresi fino in fondo. Sono meritevoli
di attenzione tre nuovi libri che scandagliano a tutto tondo
l'universo floydiano

GAETANO MENNA

ta a The Dark side of the Moon dei
Pink Floyd di Marco Dainese (Mime-
sis 2023) che ricorda e celebra il disco
capolavoro della band, uscito nel 1973
e che quest'anno festeggia i 50 anni.
L'autore — filologo musicale e docente,
concertista di classica (viola e canto
lirico), gran conoscitore del prog rock
— esamina, nei primi capitoli, il con-
testo storico in cui è nato l'album (la
Swingin' England, la creatività in un
anno davvero magico che vide Londra
ombelico del mondo, l'uscita di vinili
eccezionali di Genesis, King Crimson,
Led Zeppelin ed Emerson, Lake & Pal-
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mer). Quindi i due capitoli nevralgici
che approfondiscono minuziosamen-
te il contesto dell'album in questione
(genesi, titolo, fonti, copertina, addi-
rittura le osservazioni astronomiche) e
poi i testi filosofici dei vari brani.
Ritornando alle attuali vicissitu-

dini di Roger, ci chiediamo: c'è un
lato oscuro dei Pink Floyd? Assurdo,
ha commentato Nicola Randone: "La
storia del ̀ glorificare il nazismo' è so-
lo un balordo cd irritante tentativo di
screditare il lavoro di un uomo che si
è sempre battuto per i diritti dei più
deboli".
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